
Deliberazione  08 aprile 2022, n.194

REGIONE BASILICATA

PSR Basilicata 2014-2020 Misura 5 Sottomisura 5.2 - D.G.R. n. 107 del 14/03/2022 –
“Sostegno a investimenti per il ripristino dei terreni agricoli e del potenziale produttivo
danneggiati da calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi catastrofici. Ripristino
strutture danneggiate a seguito delle grandinate e piogge persistenti verificatesi dal 12
maggio al 2 giugno 2019 in provincia di Matera e di Potenza”. Integrazioni e proroga
termini presentazione domande di sostegno.
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LA GIUNTA REGIONALE- 

 

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la L. 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

RICHIAMATA la L.R. 2 marzo 1996 n. 12 e sue successive modificazioni concernente la “Riforma 
dell’organizzazione amministrativa regionale”; 

RICHIAMATA la D.G.R. n. 11 del 13/01/1998 con cui sono stati individuati gli atti rientranti in via generale 
nelle competenze della Giunta Regionale; 

RICHIAMATA la D.G.R. n. 1340 dell’11/12/2017 recante “Modifica alla D.G.R. 539 del 23 aprile 2008. 
Disciplina dell’iter procedurale delle determinazioni e disposizioni dirigenziali della Giunta Regionale”; 

RICHIAMATA la L.R. 6 settembre 2001, n. 34, recante “Nuovo ordinamento contabile della Regione 
Basilicata”; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011 n.118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” nonché le ulteriori disposizioni integrative e correttive recate dal D.Lgs. 
10/08/2014 n. 126; 

RICHIAMATA la L.R. 30 dicembre 2019 n. 29, recante norme di “Riordino degli uffici della Presidenza e 
della Giunta regionale e disciplina dei controlli interni”; 

RICHIAMATO il Regolamento del 10 febbraio 2021 n. 1 “Ordinamento amministrativo della Giunta regionale 
della Basilicata” pubblicato sul Bollettino Ufficiale del 10 febbraio 2021 – Serie speciale, in attuazione della 
legge regionale 30 dicembre 2019 n. 29 “Riordino degli Uffici della Presidenza e della Giunta e disciplina dei 
controlli interni”; 
 
RICHIAMATA la D.G.R. n. 219 del 19/03/2021, avente ad oggetto “Art. 5 comma 2 Regolamento 10 febbraio 
2021, n. 1. Organizzazione delle strutture amministrative della Giunta regionale”; 

RICHIAMATA la D.G.R. n. 750 del 06/10/2021, riguardante “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 219/2021. 
Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle Strutture amministrative della Giunta 
regionale”; 

RICHIAMATA la D.G.R. n. 768 del 06/10/2021, avente ad oggetto “Strutture amministrative della Giunta 
regionale. Graduazione e avvio procedimento di rinnovo degli incarichi dirigenziali”; 

RICHIAMATA la D.G.R. n. 775 del 06/10/2021, avente ad oggetto “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 
1. Conferimento incarichi di Direzione Generale”; 

RICHIAMATA la D.G.R. n. 906 del 12/11/2021, avente ad oggetto “Dirigenti regionali a tempo indeterminato. 
Conferimento incarichi”; 

RICHIAMATO il D.P.G.R. 15 novembre 2021, n. 234, avente ad oggetto “Modifiche ed integrazioni al decreto 
del Presidente della Giunta regionale 24 ottobre 2020, n. 164 (decreto di organizzazione degli Uffici di diretta 
collaborazione del Presidente della Giunta regionale)”; 

RICHIAMATO il D.P.G.R. 15 novembre 2021, n. 236, riguardante “Regolamento avente ad oggetto 
“Modifiche all’articolo 3 comma 3 del regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 1 (Ordinamento 
amministrativo della Giunta regionale della Basilicata). Emanazione”; 

VISTO il D.P.G.R. n. 47 del 28.03.2022 art. 48 comma 1, artt. 49, 50,51 e 55 dello statuto della Regione 
Basilicata. Presa d’atto delle dimissioni e contestuale nomina dei componenti della Giunta Regionale della 
Basilicata, del Vice Presidente e attribuzione delle relative deleghe; 
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VISTO il Reg. (CE) 27/04/2016, n. 2016/679 del Parlamento Europeo relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 
la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

VISTO il D.Lgs. 29/03/2004, n. 102 e ss.mm.ii. recante “Interventi finanziari a sostegno delle imprese 
agricole, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettera i), della legge 7 marzo 2003, n. 38”; 

VISTO il Reg. (CE) 25/06/2014, n. 702/2014 “REGOLAMENTO DELLA COMMISSIONE” che dichiara 
compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga 
il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006”; 

  
VISTI i Regolamenti comunitari relativi al periodo di programmazione 2014/2020 in materia di fondi SIE 
(Fondi Strutturali e di Investimenti Europei) e, in particolare: 

- Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e ss.mm.ii.; 

- Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e ss.mm.ii.; 

- il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 
abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 
814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il Reg. (UE) n. 
1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 
gestione e di controllo e le condizioni di rifiuto o la revoca dei pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla 
condizionalità; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra 
talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 recante modalità di applicazione del 
Regolamento (UE) n. 1305/2013 del parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e ss.mm.ii.; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità e 
ss.mm.ii.; 

- il Regolamento (UE) n. 2393/2017 del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, sulla gestione e 
sul monitoraggio della politica agricola comune, (UE) n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti 
diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune, 
(UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e (UE) n. 
652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla 
salute e al benessere degli animali, alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale; 

VISTA la D.G.R. n. 928 del 21/07/2014, relativa all'adozione della proposta di Programma di Sviluppo Rurale 
2014-2020 a valere sulle risorse del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR); 

VISTA la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea n. 8259 del 20/11/2015, di approvazione del 
Programma di Sviluppo Rurale della Regione Basilicata, al fine della concessione di un sostegno da parte 
del FEASR; 
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VISTA la D.G.R. n. 40 del 19/01/2016 con la quale si prende atto della Decisione della Commissione 
Europea C (2015) 8259 del 20 novembre 2015, che adotta il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della 
Basilicata 2014/2020 a valere sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale; 

VISTA la versione n. 10.1 del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Basilicata per il periodo 2014-
2020, adottata con Decisione C (2021) 7789 final del 25/10/2021 e contenente, tra le altre, le modifiche 
finanziarie connesse al periodo di transizione 2021-2022 e al NGEU; 

VISTA la D.G.R. n. 946 del 25/11/2021 di presa d’atto della versione 10.1 del PSR Basilicata 2014- 2020; 

PRESO ATTO che l’AGEA è riconosciuta Organismo Pagatore per la Regione Basilicata; 

VISTA la Convenzione tra l’Organismo Pagatore Agea e la Regione Basilicata stipulata il 25/10/2017 e 
repertoriata al n. 370 del 27/10/2017, con la quale sono state definite le competenze e le deleghe delle 
funzioni in materia di gestione delle domande di sostegno e di pagamento; 

VISTA la D.G.R. n. 785 del 26/07/2017 relativa all'adozione delle “Disposizioni attuative a livello regionale 
delle riduzioni ed esclusioni ai sensi del D.M. 25 gennaio 2017, n. 2490 per mancato rispetto degli Impegni 
previsti per le misure non connesse alla superficie e/o animali”, successivamente integrate e modificate con 
le DD.GG.RR. n. 976/2017 e n. 35/2018; 

VISTI i criteri di selezione vigenti del PSR Basilicata 2014-2020 approvati dal Comitato di Sorveglianza 
(versione del 16/09/2021);  

PRESO ATTO che il PSR Basilicata 2014-2020 individua, tra le altre, la priorità di “Sostenere la prevenzione 
e la gestione dei rischi aziendali”; 

VISTA la scheda della Misura 5 “Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità 
naturali e da eventi catastrofici e introduzione di adeguate misure di prevenzione” del P.S.R. Basilicata 2014-
2020; 

RICHIAMATA la D.G.R. n. 63 del 30/01/2020 con la quale si chiedeva al MIPAAF il riconoscimento formale 
di eccezionalità delle grandinate e piogge persistenti verificatesi dal 12 maggio al 2 giugno 2019 nelle 
Province di Potenza e Matera, ai fini dell’attivazione della Sottomisura 5.2 del PSR della Regione Basilicata 
2014-2020; 

RICHIAMATO DM 4469 DEL 29/04/2020 di declaratoria eccezionalità eventi atmosferici grandinate e piogge 
persistenti del 12 maggio al 2 giugno 2019 nelle Province di Potenza e Matera, quale riconoscimento 
formale da parte dello Stato membro per l’attivazione della sottomisura 5.2 del Programma di Sviluppo 
Regionale 2014/2020 della Basilicata. di riconoscimento del carattere di eccezionalità della  

DATO ATTO che con D.G.R. n. 107 del 14/03/2022 si approvava il Bando relativo alla Sottomisura 5.2 
“Sostegno a investimenti per il ripristino dei terreni agricoli e del potenziale produttivo danneggiati da 
calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi catastrofici. Ripristino strutture danneggiate a seguito 
delle grandinate e piogge persistenti verificatesi dal 12 maggio al 2 giugno 2019 in provincia di Matera e di 
Potenza” di cui all’allegato 1 della citata deliberazione; 

CONSIDERATO che a seguito di segnalazioni pervenute da parte delle associazioni di categoria è stato 
rilevato un errore materiale nel testo dell’art. 9 “investimenti e spese ammissibili” dell’Allegato 1 alla D.G.R. 
n. 107 del 14/03/2022 innanzi citata, nella parte in cui sono state riportate solo le esplicitazioni di alcune voci 
di spesa ammissibili, ovvero: 

 ripristino di teli PVC di copertura delle serre, reti antigrandine e strutture di sostegno a copertura di 
colture frutticole; 

 spese generali, quali spese tecnico – progettuali, direzione lavori, consulenze agronomico –forestali, 
fino al 10% della spesa ammessa; 

 spese per la cartellonistica obbligatoria sino ad € 250. 
 

Ed invero nella deliberazione di cui sopra non sono state inserite, per mero errore materiale, le voci generali 
di costo ammissibili previste dalla scheda di misura inclusa nella versione 10.1 del PSR Basilicata 
2014/2020 del 27/10/2021; nello specifico non sono state riportate le seguenti voci: 

 il ripristino e/o ricostruzione del capitale fondiario (terreni e miglioramenti fondiari, strutture aziendali, 
impianti di produzione, impianti di stoccaggio, ricoveri animali, serre); 

 il ripristino delle scorte vive ovverosia degli animali tenuti in stabulazione presso le strutture aziendali 
in cui si è verificato l'evento calamitoso (incluse le spese per lo smaltimento delle carcasse a 
condizione che siano collegate ad un intervento di ripristino delle scorte vive); 



  

Pagina 5 di 7 
 

 il ripristino di impianti arborei produttivi colpiti da una calamità; 

 acquisto di impianti, macchinari, attrezzature in sostituzione di quelli danneggiati o distrutti, o il 
ripristino degli stessi. 

RITENUTO necessario adeguare il testo dell’avviso allegato alla D.G.R. n. 107 del 14/03/2022 onde renderlo 
conforme alle previsioni della scheda Misura 5, come approvata giusta D.G.R. n. 946 del 25/11/2021 di 
presa d’atto della versione 10.1 del PSR Basilicata 2014- 2020 e dunque modificando, integrandolo, l’art. 9 
dell’allegato 1 nel seguente modo: 

Sono ammissibili le spese effettivamente sostenute a partire dal 12 maggio 2019, data della calamità 
naturale, per i seguenti costi di investimento: 

a. il ripristino e/o ricostruzione del capitale fondiario (terreni e miglioramenti fondiari, strutture aziendali, 

impianti di produzione, impianti di stoccaggio, ricoveri animali, serre,

); 

b. il ripristino delle scorte vive ovverosia degli animali tenuti in stabulazione presso le strutture aziendali 
in cui si è verificato l'evento calamitoso (incluse le spese per lo smaltimento delle carcasse a 
condizione che siano collegate ad un intervento di ripristino delle scorte vive); 

c. il ripristino di impianti arborei produttivi colpiti da una calamità; 

d. acquisto di impianti, macchinari, attrezzature in sostituzione di quelli danneggiati o distrutti, o il 
ripristino degli stessi; 

e. spese generali, quali spese tecnico – progettuali, direzione lavori, consulenze agronomico –forestali, 
fino al 10% della spesa ammessa; 

f. spese per la cartellonistica obbligatoria sino ad € 250.”. 

RITENUTO, altresì, necessario prevedere, in ragione delle modifiche da apportare al testo dell’articolo 9 
come sopra rappresentato, una proroga del termine di scadenza pari a 15 giorni per la presentazione delle 
domande di sostegno, posticipando il termine ultimo per il rilascio delle domande sul portale SIAN alle ore 
14.00 del 17.05.2022 e rinviando, in conformità alle disposizioni del Bando, la candidatura delle stesse 
attraverso la piattaforma informatica “SIA-RB” entro e non oltre le ore 14.00 del 27.05.2022;  

SENTITA l’Autorità di Gestione del PSR Basilicata 2014-2020; 

Su proposta dell’Assessore al ramo; 

Ad unanimità di voti 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni che precedono, da intendersi di seguito integralmente riportate e trascritte: 

1. di approvare le integrazioni al testo dell’art. 9 - “investimenti e spese ammissibili” dell’Avviso allegato 
1 alla D.G.R. n. 107 del 14/03/2022 e modificarlo nel seguente modo:  

 

<< Sono ammissibili le spese effettivamente sostenute a partire dal 12 maggio 2019, data 
della calamità naturale, per i seguenti costi di investimento: 

a. il ripristino e/o ricostruzione del capitale fondiario (terreni e miglioramenti fondiari, strutture 

aziendali, impianti di produzione, impianti di stoccaggio, ricoveri animali, serre,

); 

b. il ripristino delle scorte vive ovverosia degli animali tenuti in stabulazione presso le strutture 
aziendali in cui si è verificato l'evento calamitoso (incluse le spese per lo smaltimento delle 
carcasse a condizione che siano collegate ad un intervento di ripristino delle scorte vive); 

c. il ripristino di impianti arborei produttivi colpiti da una calamità; 

d. acquisto di impianti, macchinari, attrezzature in sostituzione di quelli danneggiati o distrutti, o il 
ripristino degli stessi; 

e. spese generali, quali spese tecnico – progettuali, direzione lavori, consulenze agronomico –
forestali, fino al 10% della spesa ammessa; 
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f. spese per la cartellonistica obbligatoria sino ad € 250.”.>> 

 

2. di approvare il differimento dei termini per la presentazione delle domande di sostegno relative al 
Bando della Sottomisura 5.2 “Sostegno a investimenti per il ripristino dei terreni agricoli e del 
potenziale produttivo danneggiati da calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi catastrofici. 
Ripristino strutture danneggiate a seguito delle grandinate e piogge persistenti verificatesi dal 12 
maggio al 2 giugno 2019 in provincia di Matera e di Potenza” approvato con DGR n. 107 del 
14/03/202 come modificato dal presente atto; 
 
di differire il termine ultimo per il rilascio delle domande di sostegno di cui all’articolo 7 del bando - 
Modalità di presentazione della domanda - fissando la nuova scadenza per la presentazione della 
domanda sul portale SIAN alle ore 14.00 del 17.05.2022, e fissando la candidatura attraverso la 
piattaforma informatica “SIA-RB” entro e non oltre le ore 14.00 del 27.05.2022; 

3. di disporre, per dare la massima pubblicità al contenuto della presente deliberazione, la 
pubblicazione del Bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata e sui siti 
http://europa.basilicata.it/feasr/ e www.regione.basilicata.it. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRIGENTE                                                                                   .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Giuseppe Matarazzo Emilia Piemontese
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

     Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Antonio Ferrara Vito Bardi


